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È
un fisico che
ha progetta-
to un pezzet-
todel sincro-

troneutilizzatodal
suo collega Carlo
Rubbia al Cern di
Ginevraperglistu-
di sulle particelle

elementari, ripagati col premioNobel
nel 1984. È per anzianità di servizio il
più vecchio esperto della Commissio-
ne europea incaricato di revisionare i
progettidi ricercatecnologicasuener-
gie alternative, informatica e domoti-
ca, inserito già 30 anni fa nel primo
Esprit(Europeanstrategicprogramon
researchininformationtechnology).È
unteologo,contantodidiploma(110e
lode)conseguitopressol’Istitutodifor-
mazioneteologicaepromozioneuma-
nadelladiocesidiPordenone,persua-
sochenelgenomaungiornosirintrac-
ceràilcollegamentofral’uomoeilCre-
atore.Èunostudiosodellacabala,l’an-
tica tradizione mistico-esoterica del-
l’ebraismoche, partendodalla data di
nascitadiunindividuo,èingradodista-
bilire iNomi diDio, cioè lemanifesta-
zioni dell’Altissimo nell’uomo. È un
musicistaecompositorecheaGenova,
dov’è cresciuto, frequentava i cantau-
toriFabrizioDeAndrée IvanoFossati.
Èmoltecose-oforsemoltepersona-

lità - fuse insieme,GianPieroAbbate,
natoaUdineil2agosto1949,residente
aPordenone,divorziato,due figli.Ca-
pitanodi lungocorso,diventòdottore
infisicanel1974all’UniversitàdiPado-
va.Discusselasuatesiapplicativanel-
l’ultima sessione di laureapresieduta
dal professor Antonio Rostagni: sua
madre, insegnantedimatematicae fi-
sica chemorì quando lui aveva 18 an-
ni, s’era laureatanellaprimasessione
con lo stesso docente. Già insegnante
ditecnologieperl’ediliziapressolafa-
coltàdi architetturadelPolitecnicodi
Milano, Abbate esordì in Friuli nel
1975 come responsabile di laborato-
rioallaZanussielettronica,dovesipro-
ducevanotelevisoriedelettrodomesti-
ci con i marchi Seleco, Rex e Naonis.
OggièdirettoregeneralediLink,oltre
chesocio fondatorediEidonLab,uno
dei primi organismi di ricerca privati
italianinonprofit,natodaunacostola
dellaEidonKaires,azien-
da specializzata nell’in-
telligenza artificiale ap-
plicata all’automazione
industriale.
Abbatevienespessoin-

vitatoa tenereconferen-
ze in giro per l’Italia, tal-
voltaincaseprivate.Èan-
che un grande studioso
di profezie. Che sono in-
numerevolieunapiùan-
gosciosa dell’altra. C’è il
vescovo irlandeseMala-
chia che intorno al 1140
compila lasequeladeipontefici, finoa
Degloriaolivae,ilpenultimosuccesso-
rediCristo(collegatoalnomediBene-
dettoXVI,essendoviunacongregazio-
nedimonacibenedettiniolivetani),se-
guitodaPetrusromanus,l’ultimopapa
primadellafinedelmondo.C’èl’Ange-
lodellachiesadiEfeso,eremitavissuto
intorno al XIV secolo, chedescrive «la
gangrena della Terra», cioè il degrado
ambientale,nelquale simuoveràage-
volmente l’Anticristo «quando ilMille
siaggiungeràalMille»(dovremmoes-
serci)e«saràcomandatoalsoledipian-
gere,elelacrimedelsolecadrannosul-
la terra, e la terra diventerà come una
graticolasul fuoco».C’è ilMonacoNe-
ro,oRagnoNero,chenelXVIsecoloaz-

zeccò alcune date fatidiche, da «1789
turbinedisangue»(larivoluzionefran-
cese) a «1914pianuradi croci» (prima
guerra mondiale). C’è la beata Anna
MariaTaigi(1837)cheannuncia:«Ver-
rà sopra la terra l’oscurità immensa,
durerà tre giorni e tre notti». C’è suor
Maria diGesùCrocifisso, carmelitana
di Pau, che nel 1878 indica il numero
degli scampati: «Durante i tregiornidi
tenebra, coloro che cammineranno
perilorosentierididepravazioneperi-
ranno, di modo che sopravviverà sol-
tanto laquartapartedell’umanità».
Maprima,duranteedopoquestipro-

fetidisventuravisonoRodolfoGekner
d’Augusta(«IlPapasaràfattoprigionie-
ro dai suoi e la Chiesa diDio sarà spo-
gliatadel suopotere temporale»), Ele-
naWalraff(«UnPapafuggitivo,seguito

solamentedaquattrocar-
dinali verrà a rifugiarsi a
Colonia»), e poiCaterina
Emmerich, suor Fausti-
naKowalska,donGiovan-
niBosco,i trepastorellidi
Fatima, Maria Valtorta,
CostanzaCallegari,Mar-
gheritaSampair,Giovan-
na Le Royer, Veronica
Lueken, Pino Casagran-
de,iseiveggentidiMedju-
gorje, per arrivare a don
Stefano Gobbi che nel
1989 vaticinò una «mas-

soneria ecclesiastica» legata al 666, il
numerodellaBestiacitatonell’Apoca-
lissediGiovanni,che«sollecitagliam-
biziosiconlaprospettivadifacilicarrie-
re;ricolmadibenigliaffamatididena-
ro;aiuta isuoimembriaprimeggiaree
aoccupare iposti più importanti».
«Ingeneralenoncredoalleprofezie,

senoninterminiprobabilistici,mai in
termini deterministici», dice Abbate.
«Hodelle profezie la stessa concezio-
necheimeridionalihannodeisemafo-
ri, assai più evoluta rispetto a quella
cheneabbiamonoi settentrionali».
Valeadire?

«PerlagentedelNordilverdesignifica
chepuoipassareeilrossochedevifer-
marti.PerlagentedelSudsipuòpassa-

re in entrambi i casi: il verde indica
una bassa probabilità di incidente, il
rossounaalta.Leprofeziesonoipotesi
di lavoro,nonèdetto che si realizzino
sempre. Ne sono ben consci persino
coloroche leenunciano.PadrePioda
Pietrelcina,peresempio,avevafissato
delledatepreciseentrocuialcunedel-
le sue premonizioni dovevano essere
distruttequaloranonsifosseroavvera-
te.Soloche i suoi seguacinon l’hanno
fatto. Pare chePio X, primadimorire,
abbia sussurrato: “Vedo i russi arriva-
re aGenova”.Nonèaccaduto».
Con i Maya l’abbiamo scampata
bella.

«Avevosmentito la loropresuntapro-
fezia già qualche anno fa. Perme i se-
gni non possonomai essere disgiunti
dadatimisurabilifisicamente.Ilcalen-
dariodeiMayahacicliminorilegatial-
la Luna e al Sole, ma il ciclo lungo di
5.125anninonèlegatoanulladalpun-
todi vistaastronomico.Pergiustifica-
relafinedelmondosiparlavadialline-
amentifrapianetichesarebberoavve-
nuti il 21dicembre2012. Sonoandato
a controllare: non erano in program-
manégliuninéglialtri. Idemlaprofe-
ziadeiMaya: l’hocercata,manonesi-
ste.Vierasolouninsiemeditavolette i
cuidisegnipotevanoessereinterpreta-
tida100esperti in100modidiversi.Se
qualcunomidice che l’assedella Ter-
ra si sta spostando, gli rispondo che
nonèvero:l’hoverificato.Seinvecemi
diceche il campomagnetico terrestre
si sta comportando inmodo imprevi-
sto, gli rispondocheha ragione».
Che sta facendodi strano il campo
magnetico terrestre?

«Diminuisce d’intensità, talvolta fino
adazzerarsidel tutto, facendosmarri-
re la rotta agli uccelli migratori e alle
balene,iqualinonpossiedonolagiro-
bussola: hanno solo una bussolama-
gnetica che sta dentro la loro testa.
Questo smonta qualsiasi ipotesi sul-
l’origine del campo magnetico terre-
stre.Oggiunfisicoonestodevericono-
sceredinonsaperechecosaessosia».
Perchéun fisico sente il bisognodi
diplomarsi in teologia?

«È lanaturaleevoluzionediunaricer-
casullereligionichehocominciatofin
da bambino. Mi sono reso conto che
stavo procedendo in modo un po’
naïf.Avevobisognodibasipiùsolide».
Eperché da bambino si è dedicato
allo studiodelle religioni?

«Le do una risposta da cabalista: per-
chésonoun33,ilchedesignaunponte
fra la terra e il cielo. E il mio Nome di
Dioè “Ordinedal caos”».
Checosa sono iNomidiDio?

«Unatradizionecabalisticaanteceden-
teallanascitadiGesùCristo,quindile-
gata al calendario ebraico, non al no-
stro. Intendendo per cabala un insie-
mediconoscenze,originariedellaMe-
sopotamia, poi diffusesi fra gli ebrei e
nelrestodelmondo,chehannogenera-
touninsiemedi regolematematiche».
Sì, ma continuo a non
capirechecosasiano i
NomidiDio.

«Sono72archetipidelge-
nereumanostabilitiinba-
sealladatadinascita.Tec-
nologia, non religione.
Una tecnologia dell’ani-
ma. L’ho provata su mi-
gliaiadipersoneemaine
ho trovataunachemidi-
cesse:“Iononc’entronul-
laconquestoNome”».
Vedo dal suo curri-
culumcheharicoper-
tocaricheimportantiinassociazio-
ni cattolicheeuropee e italiane.

«Ero cattolico.Ora sono cristiano».
AllorarammenteràcheCristoaffi-
da laChiesa cattolica aPietro.

«La creazione della figura del pontefi-
ce avvenne secondo i paradigmi del-
l’impero romano. Ma il primo papa
non fu Pietro, bensì Giacomo, detto il
Giusto, fratello di Gesù, posto a capo
della Chiesa di Gerusalemme dopo la
crocifissionedelNazareno.Fu lapida-
to nell’anno 62 fuori dalle mura della
Cittàsanta.Siparladi luineiVangelidi
Marco e di Matteo, là dove gli ebrei,
ascoltandoGesùchepredicainsinago-
ga, s’interrogano sconcertati: “Non è
costui ilcarpentiere, il figliodiMaria, il

fratellodiGiacomo,diIoses,diGiudae
diSimone?”.QuestoperchéGiuseppe,
ilpadreputativodiGesù,primadispo-
sareMaria era rimasto vedovo: la pri-
mamoglie gli aveva dato sei figli, fra i
qualiappuntoGiacomo.Lacuitomba,
trovatanel2002inIsraeledaAndréLe-
maire,epigrafistadellaSorbonadiPari-
gi, reca l’iscrizione “Ya’akov bar Yosef
akhui di Yeshua” cioè “Giacomo figlio
diGiuseppe, fratellodiGesù”».
Ecomecristianoinchecosacrede?

«Il vero nemico della fede è la paura,
perché chi ha paura non può fidarsi.
Ho battagliato conme stesso, colmio
scetticismo,esonoarrivatoallaconclu-
sionechelanascitaelamortesonosol-
tantounatransizione.Noinonnascia-
mo e non moriamo mai. Siamo sem-
pre vivi. Cambiamo soltanto il nostro
stato di aggregazione della materia. È
unprocessofisicoeLucMontagnier lo
hadimostrato.IlpremioNobelchesco-
prì il virusdell’AidshacaptatoaParigi
leondeelettromagnetichediunDnae
le ha trasmesse via satellite inCalifor-
nia, dove sono servite per irradiare al-
cune cellule staminali, quindi ancora
prive di un codice genetico definito,
chesonodiventateidenticheallecellu-
le di Parigi, hanno assunto il medesi-
moDna.Questoaprelaportaallacrea-
zionedeicloniadistanzaeallateletra-
smissione dell’uomo nello spazio. E
ancheallapossibilitàdi ricostituireun
corpoprivodivitapartendodalconte-
nuto informativodelle suecellule».
Maleicredeallaresurrezionedella
carne?

«Se studiassimo la Genesi in ebraico,
capiremmo che traducendola in gre-
co,inlatinoenellediverselingue,èsta-
ta stravolta, adattando il contenuto
dellefrasicheapparivanoprivedilogi-
ca. Il primo versetto nell’originale af-
ferma: “InprincipiocreòDio, il cieloe
la terra”. Nella traduzione c’èDio che
creailcieloelaterra.Inrealtàilsogget-
todiquellafrasenonèDio.Èunsogget-
tosottinteso:ilDiodegliebrei,ilDioin-
nominabile,inconoscibile,cheinprin-
cipiogeneròilDiocreatore, inebraico
Elhoim,cioèEl,colui,Hoim,chesono.
Una parola singolare e anche plurale
chehafattoammattireiteologi.Nonsi
sonoaccortichelasoluzionedelrebus
èpocherighepiùavanti:“Diocreòl’uo-
moasuomodello”,non“asuaimmagi-
ne”comesi traduceerroneamente,“a
immagine di Dio lo creò; maschio e
femminalicreò”.Dinuovounsingola-
re chediventaplurale.QuindiElhoim
cistadicendoqualèilsuomodello,co-
m’èfattoLui:un’unità,peròmaschioe
femmina. E noi siamo un’unità, però
maschioe femmina.Ciha fattouguali
a Sé. Più semplicedi così».
Sta rubando ilmestiereai preti.

«Be’, sonoAbbate».
Lascambierannoperunvisionario.

«No,perchénonhovisio-
ni.Apartequella, nitida,
che non stiamo andan-
doverso la finedelmon-
do,mastiamocostruen-
dounnuovomondo, se-
condolapromessadiGe-
sù: “Ecco, io faccio nuo-
ve tutte le cose”. Anche i
piùdistrattisisonoaccor-
ticheilmodellodisvilup-
podelpianetanonregge
più.Stiamoandandover-
so una nuova economia
e una nuova organizza-

zionesociale, segnatedaunmaggiore
liberoarbitrio,contutteleconseguen-
ze positive e negative connesse. Tan-
t’è vero che chi detiene il potere cerca
di controllarci in tutti i modi: milioni
ditelecamere,tracciamentodeicellu-
lari, controllodellaRete».
Stranocheunteologononsisiaac-
cortodelcambiamentopiùeviden-
te:larimozionediDiodall’orizzon-
tedell’uomo.

«Dafuorièstatotolto.Madentrorima-
ne. Il Dio che è in noi resta. Permolte
persone è ancora così. Ma per tanta
partedell’umanitàno,haragionelei».

(635.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

diStefanoLorenzetto

Ordinò di distruggere,

dopo una certa data,

alcune sue predizioni:

non l’hanno ascoltato

tipi italiani

Il primo papa non fu

lui, ma un fratello

di Gesù, Giacomo: c’è

persino la sua tomba

PADRE PIO

GIAN PIERO ABBATE

SAN PIETRO

L’esperto senior della Ue
decifra cabala e profezie
Èun fisico diplomato in teologia, ha progettato unaparte del sincrotrone
«Ho trovato il Nome di Dio amigliaia di persone: corrispondeva in tutte»

Era cattolico. Ora è solo
cristiano. Aveva smentito

la catastrofe prevista
daiMaya. «Ma è in arrivo

unmondo nuovo»

MUSICISTA Gian Piero Abbate vive a Pordenone. È cresciuto a Genova: frequentava Fabrizio De André e Ivano Fossati [Maurizio Don]


